
Al via in settimana i decreti ministeriali che puntano a ribílanciare i meccanismi d'incentívazione delle risorse alternative

ovabili, sp mt del Governo
Passera: «Le bollette sono troppo care, sulle fonti verdi si è speso troppo e male»

Daniele Lepido
MILANO

Il Governo accelera sullari-
modulazione dei maxi-incenti-
vi perle rinnovabili,responsabi-
li di gran parte degli aumenti
che i consumatori troveranno
in bolletta dal prossimo primo
aprile (+5,810 la luce, +i,8° il
gas). Incentivi, quelli per le fon-
ti "green", sui quali «in passato
si è speso troppo e male, ecco
perché ora l'Esecutivo interver-
ràri allineandoli a quelli degli al-
tri Paesi», ha sottolineato ieri il
ministro dello Sviluppo Econo-
mico, Corrado Passera, amargi-
ne del Forum Ambrosetti di
Cernobbio. E comunque «la bol-
letta degli italiani è troppo alta -
ha continuato il ministro - ser-
ve un lavoro sia nel breve e sia
nel medio periodo». Ma come
...........................................................................

EFFETTI SULLE IMPRESE

Marcegaglia: in Italia

l'energia è più cara
del30-35% rispetto all'Europa
e questo provoca un forte
problema di competitività
...........................................................................

Il livello dei contributi
sarà allineato
alla media degli altri
partner europei; benefici
a chi investe in Italia

fare a ribilanciare i contributi
all'energia verde senza cadere
nella "tentazione" opposta,
quindi eliminando sì gli sprechi
ma evitando di bloccare lo svi-
luppo di una filiera che cerca di
coniugare ambiente, sviluppo e
sostenibilità?

«Intendiamo raggiungere e
superare gli obiettivi europei
sulle rinnovabili - ha detto Pas-
sera - ma dobbiamo farlo bene,
non come in questi anni in cui
sono stati impegnati troppi sol-
di delle famiglie e delle impre-
se, circa 15o miliardi, di certo
non nella maniera migliore, per
fare un'operazione troppo acce-
lerata a prezzi troppo alti con in-
centivi tra i più elevati rispetto
a quelli di altri Paesi».

Passera conferma che la pros-
sima settimana usciranno i de-
creti ministeriali su questi temi
«in modo da andare verso un
riallineamento degli incentivi a
quelli che si pagano all'estero,
quindi per continuare a svilup-
pare verso livelli di mercato tut-
te le rinnovabili, con particola-
re interesse verso le aziende
che fanno occcupazione in Ita-
lia, fanno filiera tecnologica e
imprenditoriale».

Sul tema del caro-energia è in-
tervenuta anche la presidente
di Confindustria Emma Marce-
gaglia: «Rappresenta un salas-
so per tutti e noi italiani abbia-

mo un extra-prezzo dell'ener-
gia rispetto alla media europea
del 30-35%io, un problema di com-
petitività molto forte che si com-
batte continuando aliberalizza-
re e tornando a ragionare sui ri-
gassificatori». Dello stesso pa-
rere Jacopo Morelli, presidente
dei Giovani di Confindustria,
che ha parlato a margine del me-
eting di Cortina D'Ampezzo:
«Il costo dell'energia elettrica
in Italia è molto superiore a
quello che pagano i nostri part-
ner europei - ha detto Morelli -
basta confrontarci con la Fran-
cia, la Germania o la Svizzera e
questo è un fattore fondamenta-
le per la competitività delle
aziende italiane. E chiaro che pa-
ghiamo anche il costo di una
mancata politica energetica na-
zionale che non è soltanto un
fattore che riguarda le imprese
ma tutta l'Italia anche in termi-
ni di sicurezza».

E se lo stesso Passera invita a
«utilizzare risorse italiane, gia-
cimenti di gas e petrolio non an-
cora sviluppati», sui prezzi
"stellari" dei carburanti e sui ge-
nerosi incentivi alle rinnovabi-
li è intervenuto anche Mauri-
zio Gasparri, presidente dei se-
natori del Pdl. «Gli aumenti re-
cord per elettricità e gas di cui
si è occupata l'Authority sono
sostanzialmente dovuti agli in-
centivi per il fotovoltaico, che
quest'anno ammonteranno a 6
miliardi di curo e si tratta di una
politica energetica più che di-
scutibile che ogni qual volta in
Parlamento è stata oggetto di
un confronto è stata condizio-
nata da lobby trasversali».

Arriva invece da Antonio
Borghesi, vicepresidente del
gruppo Idv alla Camera l'appel-
lo al Governo perché «i decreti
ministeriali sulle energie rinno-
vabili favoriscano piuttosto gli
impianti di piccola potenza,
che interessano privati, fami-
glie e piccole imprese e preve-
dano, invece, una riduzione dra-
stica degli incentivi destinati ai
grandi impianti delle potenti
multinazionali, che poi trasferi-
scono all'estero gli incentivi in-
cassati». Intanto sul fronte op-
posto, verdi e associazioni am-
bientaliste si sono dati appunta-
mento domani a Roma in Piaz-
za Montecitorio per manifesta-
re proprio a favore delle fonti
rinnovabili «che sono ancora
una volta sotto attacco».

Il Governo, sottolineano i
Verdi in una nota, «vorrebbe
cambiare di nuovo e di fatto az-
zerare, con il Quinto Conto
Energia, tutto il quadro legislati-
vo legato all'energia verde. E
tutto questo quando le risorse
verdi sono a un passo dalla ma-
turità industriale, senza conta-
re che così si mettono a rischio
le imprese, i lavoratori e gli inve-
stimenti del settore».
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Cosa si paga con una bolletta dell'energia elettrica
m° I ' ///////, %////, f1111111111111, /  %////G, %/////////// z// ma, %/////////0  'oll','%0%7//////111111

LA COMPOSIZIONE DELLA TARIFFA
Prezzi elettricità alle famiglie in centesimi di euro per kWh

Costi di commercializzazione Iva Imposte Oneri generali di sistema

Trasporto Perequazione Dispacciamento Combustibile alle centrali

IV trim 2004:

0,3 2,91 0,82 0,04

6,2 0,05 1,14

COSA C't TRA GLI ONERI DI SISTEMA
Stime sul totale della spesa
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ma destinati allo Stato

Fonti rinni;vp bili (soprattutln,
foipvoltaico ner 6 miliardi di =í)

Cip 6 assimilate alle rinnovabili
(fonti fossili con alto rendimento

Fine II trim 2012:
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IL COSTO DELL ' ELETTRICITÀ PER L'INDUSTRIA
Prezzi in euro per kWh tasse incluse, esclusa l'Iva; consumi tra 2 e 20 GWh - Dati al l'semestre 2011

I

76

Italia Germania Ue 27 Spagna Regno Unito Polonia Slovenia Grecia Francia Finlandia Romania Turchia Bulgaria

0,1300 0,1121 0,0966 0,0916 0,0893 0,0862 0,0849 0,0839 0,0742 0,0733 0,0703 0,0699 0,0584

Fonte: stime Nomisma energia
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